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Intervista con il presidente del Consiglio regionale Bastianelli 

Una nuova «intesa» è possibile 
« E' una fase difficile, occorre ricercare la massima solidarietà per rilanciare l'at
tività complessiva della Regione» - «Il lavoro del Consiglio non deve fermarsi » 

ANCONA — Dimissioni del
la giunta Ciaffi, breve pau
sa del fine se t t imana: . aai 
prossimi giorni si riprende 
a discutere sulla Regione. Al 
massimo tra due settimane, 
il consiglio regionale dovrà 
discutere sul nuovo assetto 
del governo. Rivolgiamo 
qualche domanda sulla situa
zione ni compagno Renato 
Bastianelli. presidente del 
consiglio regionale. 

Presidente Bastianelli. a-
desso che ò stata aperta la 
crisi, qualcuno tira strana
mente un respiro di sollievo, 
come se la crisi fosse una 
soluzione. Si ripete anche 
che ormai da tempo la Re
gione non lavora più, cosa 
ne pensi? 

Intanto vorrei ricordare 
gli importanti at t i che il 
consiglio sinché recentemente 
ha varato, primo tra gli al
tri quello per la ripartizione 
dei fondi in applicazione del
ia legge sull'occupazione gio
vanile. La Regione ha lavo
rato; certo il ritmo sarà sta
to — in questi mesi di veri
fica — meno sostenuto, per
ché è chiaro che il clima di 
discussione ha influito in 
una certa misura sugli uo
mini; tuttavia ci sono leggi 
ed atti amministrativi va
rati che testimoniano suffi
cientemente l'impegno della 
Regione. Riferendomi soltan
to alle ultime riunioni dell' 
assemblea, dopo la elezione 
del nuovo ufficio di presi-

Presa 
di posizione 
del PCI 
sulla 
crisi 
ANCONA — La segreteria re
gionale del PCI. il gruppo 
consiliare alla Regione han
no esaminato la situazione 
venutasi a creare alla Regio
ne dopo le dimissioni della 
Giunta. Hanno espresso « un 
giudizio fermamente critico 
nei confronti delle forze che 
si sono assunte la responsa
bilità di aprire la crisi alla 
Regione, senza aver fatto nul
la per impedirla e senzu av
vertire il dovere di indicare 
chiaramente le possibili so
luzioni. mettendo così a ri
schio la Regione di scivolare, 
in un momento tanto deli
cato per la vita del paese. 
in uno stato di grave para
lisi. E' soprattutto alla DC 
e alle sue interne contrad
dizioni. die va ricondotta la 
responsabilità della stillazio
ne di sostanziale immobili
smo cui si è giunti nelle ul
time settimane, alla sua in
capacità politica a dare una 
risposta positiva alle esigen
ze poste dal PCI e dal PSI 
e ritenute valide anche dal 
PRl e dal PSDI ». 

« / due anni e mezzo dì 
intesa — continua la nota 
del PCI — hanno consenti
to alla Regione di fare com
plessivamente. anche se non 
senza momenti di stasi e dì 
contraddizione, un sostanzia
le passo avanti 

Coerentemente con l'esi
genza di dare alla Regione 
una guida forte in grado d: 
.superare l'emergenza, la se
greteria regionale del PCI e 
il gruppo consiliare hanno 
riconfermato la propasta, a-
vanzata anche dal Part i to 
Socialista e ri tenuta conve
niente dal PSDI e dal PRI. 
di costituire una Giunta di 
emergenza 

ANCONA - Il convegno | 
regionale delle leghe i 

Solo 1.100 I 
troveranno j 

lavoro i 
con la 285 j 

ANCONA — Le leghe dei di '• 
soccupati marchigiani si so
no incontrate ieri, presso il 
salone della Loggia dei Mer
canti . nel corso di una assem
blea organizzata dalla fede
razione CGIL CISL-UIL. Si è 
t ra t ta to della prima riunione 
del genere. 

L'incontro è s ta to aperto 
da una documentata relazio
ne. illustrata da Gal lonni a 
nome della segreteria. « Que
sta prima assemblea regio
nale delle leghe — ha esor
dito Gallorini — rappresenta 
una importante occasione per 
precisare e definire la propo
s ta e la strategia complessi
va che la federazione regio
nale CGILCISL-UIL marchi
giana intende adottare per 
il prossimo futuro per uno 
sviluppo programmato delle 
Marche volto a dare concre
te prospettive ai 17 mila gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali ». 

A tutt'oggi. considerando 
anche i 700 giovani che sa
ranno assunti per periodi di 
4-12 mesi secondo i progetti 
presentati dagli enti locali. 
il totale degli occupati in se
guito alla 285 dovrebbe arri
vare nelle Marche ai 1.100. 

Il dibattito, che è prosegui
to per l 'intera giornata, è sta
to concluso dall ' intervento 
dtl compagno Bruno Trent in 

denza, mi vengono in men
te provvedimenti per l'edili
zia scolastica, per l'istruzio
ne professionale, la discipli
na per la soppressione dei 
patrenati scolastici e la stes
sa approvazione del bilancio. 

Da una parte si dice che 
si sarebbe fatta poco più 
della normale amministra
zione, dall'altra si Imputa 
alla intesa a cinque gran 
parte delle difficoltà di go
verno, delle mancate realiz
zazioni. 

Ci sono stati dei limiti, tut
tavia io penso che questa 
esperienza bruscamente in
terrotta abbia complessiva
mente una sua decisiva vali
dità per le Marche. In quan
to alle realizzazioni, mi pa
re non si possa dimenticare 
all'improvviso che ì tempi 
sono difficili per tut te ie 
regioni. Il clima di collabori-
zione. la solidarietà tra le 
cinque forze politiche co
munque non possono essere 
considerati una pagina chiu
sa. Anzi questa è l'unica via 
possibile. 

Ma allora perché si è vo
luto arrestare questa espe
rienza politica" 

La crisi davvero non era 
necessaria ; viste le prospet
tive, ora, mi pare che si 
debba giungere ad un go
verno di ampia intesa, che 
rafforzi e sviluppi la soli
darietà già acquisita. Alcu
ne condizioni per giungere 

ad un accordo ragionevole 
esistevano. Dunque, a me 
pare cne si possa partire 
proprio dai punti di vista co
muni già raggiunti. Non si 
può partire da zero: bisogna 
far tesoro delle cose scatu
rite in questi mesi di t rat ta
tive. C'è un dato di fat to: 
tu t te le altre forze politiche 
non hanno risposto alla pro
posta complessiva avanzata 
dal parti to comunista (a cui 
si aggiungono le indicazioni 
recentemente offerte dal 
part i to repubblicano). La 
Democrazia Cristiana si è 
limitata a ribadire le sue 
posizioni di principio sul pia
no politico, senza peraltro 
ent rare nel merito; ed anche 
gli altri non hanno detto 
nulla. Sui contenuti insom
ma non ci si è voluti mi
surare. La responsabilità 
maggiore dunque ò alla De
mocrazia cristiana: è cer
to, comunque, che non si 
può condividere neppure la 
decisione assunta dal PSI 

E ora? Si ferma tutto fi
no al nuovo governo? 

No, su questo io ho già 
detto, con il consenso dei 
capigruppo, che il consiglio 
non deve arrestare In sua at
tività. Si deve e si può con
t inuare a lavorare. Ma tor
niamo alla questione cen
trale: i problemi di prima re
stano ed anche adesso si 
può andare alla soluzione 
della crisi (così come prima 
si poteva trovare uno sboc

co alla t ra t ta t iva) a condi
zione che ncn ci si fermi 
alle questioni di superficie, 
alle insoddisfazioni per que
sto o quello, alle esigenze 
di rimpasti e sostituzioni. Si 
vada insomma piesto ai con
tenuti, ai problemi, che poi 
sono i veri nodi al centro 
del dibatti to tra 1 partiti . 

Si diceva, prima della cri
si, che occorreva un forte 
rilancio della politica di in
tesa, dello spirito stesso che 
ha permesso la formazione 
della maggioranza a cinque. 
Non ò ancora questo il di
lemma, nonostante la crisi 
di governo? 

E' vero, è ancora questo il 
problema. Lo spinto che al
lora unì tut te le forze, al
tro non era se non una 
salda volontà di collabora
zione, una chiarezza di o-
biettivi (ciascun part i to cori 
la stia fisionomia e la sua 
politica), la consapevolezza 
della realtà politica italiana 
e delle Marche, in cui i ra» 
porti di forza hanno qu?.,ta 
particolare caratteristica. 

Questa strada - in parte 
imposta dagli stessi elet
tori — è stata consapevol
mente scelta. Poi. appena 
di fronte alle difficoltà, di 
fronte alle esigenze di so
stenere e di rilanciare gli 
impegni sottoscritti, ci si la
va le mani? I disimpegni 
in questi ultimi mesi sono 
stati part icolarmente mar
cati. anche se nella Democra-

Radiografia elettorale a un mese dal 14 maggio 

Cosa è cambiato dal '72 
nei Comuni dove si vota 

Centomila elettori in 13 paesi marchigiani saranno chiamati a rinno
vare i Consigli comunali - Otto voteranno col sistema maggioritario 

ANCONA — E' un importante 
test elettorale quello del 14 
maggio: nelle Marche inte
ressa 13 comuni con oltre 
KM) mila elettori. I campio
ni più rappresentativi sono 
comunque i cinque comuni 
con più di 5000 abitanti: San 
Benedetto del Tronto. Porto 
San (liorgio. Civitanova 
Marche. Grotiammare e No-
vafoltria. In questo locali
tà. dunque, i partiti concen
treranno il loro impegno. Gli 
altri otto centri interessati 
alla tornata elettorale sono: 
Barelli, Mercatino Conca,. 
Sassofeltrio. in provincia di 
Pesaro: Muccia. Penna Gio
vanni. Castelraimondo in pro
vincia di Macerata; Pedaso e 
Comunanza, in provincia di 
Ascoli Piceno. Realtà diver
se. non solo sul piano socio
economico. ma anche poli
tico. 

Gli attuali rapporti di forza 
in questi Concorsi sono sca
turiti dalle elezioni ammi
nistrative del lontano 15)72. I 
Consigli dovevano essere rin
novati nel 1977: è seguito poi 
un accordo unanime fra i 
partiti per far slittare le ele
zioni. 

I Comuni che voteranno 
tra poco meno di un me
se non hanno risentito quin
di gli effetti della « svolta * 
del 15 giugno'.' In realtà, an
che se non e mutato il nu
mero dei seggi dei vari par
titi. il 15 e il 20 giugno hanno 
in qualche modo pesato sul
la vita politica ed ammini
strativa: pensiamo soprat
tutto a Civitanova Marche 

e a Porto San Giorgio. In 
quest'ultima città, la poli
tica delle intese sostenuta dal 
PCI lui permesso di rag
giungere un accordo pro
grammatico. La giunta è a 
quattro (PSI PSDI-PRI DC). 
mentre fa parte della mag
gioranza anche il PCI. Il sin
daco, Paolo Ciarrocchi, è de
mocristiano. Il PCI, alle ele
zioni del 15 giugno, ottenne 
a Porto San Giorgio la mag
gioranza dei voti, con il 35'i 
(nel '72 aveva il 30.8'<). men
tre nel '7G. alle politiche. 
giunge addirittura al 38.2'J. 

Vediamo Civitanova Mar
che: anche qui c'è una in
tesa, poiché dopo la fine del 
centro sinistra, si è raggiun
to un accordo con le altre for
ze. Ma la collaborazione è 
particolarmente difficile e il 
Comune ha fatto troppa fa 
tica a collegarsi con i nuovi 
processi politici, con le esi
genze della città. Anche qui 
il PCI è saldamente il pri
mo partito. Lo era nel "72 
con il 37%, et! arriva al 44.2 
per cento nell'ultima consul
tazione elettorale. 

Del tutto particolare la si
tuazione di San Benedetto 
del Tronto. Fino al 1973 que
sta città era governata da 
una giunta di centrosinistra. 
Poi, in seguito alla forma
zione dell'Unione Civica, è 
stato possibile ribaltare gli 
schieramenti e giungere ad 
un governo PCI-Unione Civi
ca. con l'appoggio esterno 
del PSI. In questo periodo è 
sindaco Pasqualini (PSI). 

Nel luglio '76 gli succede 

il compagno Primo Gregori. 
Il PCI a San Benedetto è il 
primo partito della città. Nel 
'72 anche la DC ottiene lo 
stesso numero di seggi del 
PCI (14). ma sia nelle regio
nali del '75 che nelle poli
tiche del '76 il PCI in voti 
ed in percentuale aumenta. 

A Grottammare governa 
una Giunta DC-PSDI. con 
una anacronistica arroganza. 
Nel '75 anche qui l'inversio
ne di tendenza (che tuttavia 
non può modificare i r a p a r 
ti numerici nel Consiglio): il 
PCI sfiora il 38*; dei voti. 
e resta tuttavia fino ad oggi 
il partito di « opposizione ». 

Salendo al nord, nel Pe
sarese. Novafeltria: anche 
qui resiste una maggioranza 
DC-PSDI. mentre il PCI re
sta all'opposizione con il suo 
42,8'f. conquistato alle recen
ti elezioni politiche. La DC 
in quella occasione ottiene il 
37,6*7. 

Negli altri centri che vo
teranno — tutti nell'entroter
ra della regione — l'esito del
le elezioni è condizionato ov
viamente allo spostamento di 
pochi voti, esistendo il crite
rio maggioritario. Barelli e 
Sassofeltrio sono rette da 
Giunte di sinistra, mentre a 
Mercatino Conca, sindaco de 
con maggioranza DC PSDI: 
nel Maceratese, a Castelrai
mondo c'è la maggioranza as
soluta della DC. mentre a 
Muccia e a Penna San Gio 
vanni amministra la sinistra: 
a Comunanza e Pedaso go 
vernano rispettivamente la 
DC e la sinistra. 

zia Cristiana fin dall'inizio 
non tut te le componenti a-
vevano giurato lealmente 
fedeltà al patto a cinque. 
anzi... 

Ma cosa ò scattato, dopo la 
elezione unanime dell'ufficio 
di presidenza e II voto sul 
bilancio? Cosa ha condotto 
ad una crisi dagli sbocchi se 
non incerti, comunque dif
ficili? 

Intanto ha pesato l'atteg 
giumento della Democrazia 
Cristiana che non riesce ad 
uscire fuori da una posizio 
ne paralizzante (non dice 
nulla, non vuol dir nulla ed 
è divisa al suo interno». C'è 
da dire che, in parte, ha 
funzionato — oggettivamente 
— la logica de! centrosini
stra. Alcuni partiti hanno più 
guardato al proprio partico
lare clic agli interessi reali 
della regione e della collet
tività- le esigenze interne 
hanno finito con il prevalere. 

Le forze così dette inter
medie che atteggiamento 
hanno avuto? 

Mi pare che si debba lare 
un apprezzamento positivo 
sul modo di porsi dei repub 
blicani e del PSDI, poiché 
hanno seguito quasi .sempre 
una logica quanto possibile 
unitaria. 

Ma c'è stato II rischio di 
svuotare la funzione della 
Regione? C'è ancora questo 
rischio? 

Intanto siamo stati in gra
do di evitare la paralisi com
pleta. Anche se il ri tmo è 
s ta to meno intenso, si è la
vorato. Squilibri ce ne sono 
stati , e come potrebbe essere 
diversamente, con un esecu
tivo che non vede partecipi 
tu t te le forze della maggio
ranza? 

Ma la Democrazia Cristia
na continua a rifiutare un 
governo organico con il PCI... 

Io penso che la fase aper
ta, pur difficile, possa con
durre la Democrazia Cristia
na ad una riflessione più at-

• tenta e puntuale. Oggi, a 
crisi aperta, il PCT non può 
non porre con decisione la 
propria partecipazione alla 
direzione del governo regio
nale. Si possono vedere i mo
di per realizzare questo ri
sultato. E' chiaro che sol
t an to cosi si può ricostitui
re l'intesa, rilanciare l'atti
vità complessiva della Re
gione. Ecco, la Democrazia 
Cristiana non può continua
re a sfuggire né di fronte a 
questi problemi, né di fronte 
ai reali rapporti di forza pre
senti in Consiglio. 

Presidente, un'ultima que
stione. IS dice che in questi 
mesi il rapporto tra Regio
ne e collettività abbia avu
to delle contraddizioni e dei 
momenti di stanca... 

Non direi. Il rapporto con 
la gente si costruisce anche 
sulla base di quanto si rea
lizza e, ripeto, le Regioni per 
le difficoltà generali sono ob
bligate ad un ritmo ridotto. 
Ci sono ora dei saldi punti di 
riferimento, penso soprattut
to alla nuova legge sull'ordi
namento dello Stato. Qui 
vorrei anche ricordare alcu
ni grandi momenti di parte
cipazione che si sono rea
lizzati sui temi della lotta 
alla vioìenza e al terrorismo. 
Non sono cose secondarie 
nella vita della Regione. Dob
biamo compiere al t ra s trada, 
non c'è dubbio, ma in questo 
momento è obbligatorio la
vorare insieme, il più costrut
t ivamente possibile. 

Leila Marzoli 

• AVVISO ALLE SEZ IONI 

Si invitano le sezioni a co
municare prima possibile al
l'Ufficio diffusione de l'Unità 
(tei. 28500) le prenotazioni 
per le diffusioni del 25 apri
le. 30 aprile e 1 maggio. 

Al Cinema 

ROMPONI 
5. Benedetto del Tronto 

Finalmente in Italia in 
versione originale il 
più grande successo 
d'America e d'Europa. 
Il film vincitore di 3 
targhe d'oro del con
corso Venus Film 1978 
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Fra i 
mezzadri 
di Monte 
Varmine 

Continua la lotta 
della cooperativa 
per ottenere 
le altre terre 
del brefotrofio 

«Papà l'abbiamo convinto 
noi a lottare per la terra» 

FERMO Siamo andati a 
Hocca eli Monte Vannini ' per 
parlare con ì mezzadri della 
cooperativa che ha avuto as
segnati dalla commissione 
provinciale per le terre incoi 
te 400 et tari dell'azienda agra
ria del brefotrofio di Fer
mo, perché insufficientemen
te coltivati. Abbiamo voluto 
cogliere le reazioni dei mez
zadri, ma soprat tut to appro
fondire l 'aspetto economico e 
sociale che sta dietro la fac
cenda. Da una parte, infatti, 
c'è chi voleva vendere tut ta 
l'azienda agraria del brefo
trofio (800 et tar i ) per paga
re i debiti dell 'ente: dall'al
tra chi chiedeva il suo pas
saggio in affitto ai mezza
dri, per farne uno strumen
to di ripresa produttiva agri
cola. In tanto è arrivato il 
« forzato » affitto concesso ai 
mezzadri, poiché i 400 etta
ri erano da dieci anni prati
camente incolti. « La notizia 
— ci ha detto Guido Vagno-
nl, presidente della coopera
tiva — è s ta ta accolta da 
noi con grande soddisfazio
ne, perché da anni si stava 
lottando. L'assemblea che ab
biamo tenuto l'altra sera si 
è pronunciata per continua
re la lotta in modo da otte
nere l'affitto anche delle ter
re res tant i» . 

La cooperativa di mezzadri 
è un fatto nuovo per la no
stra agricoltura e la sua idea, 
infatti, incontra grosse diffi
coltà a farsi s t r ada : « Ma per 
noi — dice ancora Vagno-
ni — difficoltà non ce ne so
no state, perché siamo stati 
subito tut t i d'accordo. Gli al
tri mezzadri della zona, è ve
ro. si sentono distanti dalla 

iniziativa, peni le non hanno 
ancora capiti^che cj^a signi
fichi la cooperativa e riten
gono di star meglio ognuno 
por suo conto. Eppure i ri
sultati, anche economici, che 
si ottengono stanno dandoci 
ampiamente ragione ->. Non 
sono soltanto mezzadri avan
ti negli anni a fare questa 
lotta per il fitto all ' interno 
della cooperativa: «Alla no
tizia della concessione dell' 
affitto dei 400 ettari , la mia 
reazione è stata di grossa 
soddisfazione - - ilice Davide 
Sacripanti, lì) anni, titolo di 
perito industriale - . A me 
infatti piace fare l'agricolto
re e mi piace restare con mio 
padre a lavorare nella coo
perativa. Sinora, però, le 
condizioni in cui eravamo 
costretti a lavorare non era
no delle più incoraggianti e 

fino a leu mi ponevo 11 pio 
blema ilei mio avvenire, del 
posto di lavoro. Alle condi
zioni della mezzadria, infat
ti, non saiei restato sulla ter
ra, pei che non consente ili 
ottenere una giusta valoriz
zazione del proprio lavoro. 
La concessione dell'affitto mi 
da l'entusiasmo per continua
re a lavorare nell'agricoltura 
e di questa stessa idea oggi 
sono anche tutti gli altri gio
vani di Hocca di Monte Var
mine che pensavano già di 
fuggire perché qui non ave
vano un sicuro futuro. 

«Questa nostra scelta è sta
ta determinante anche per i 
nostri genitori — afferma Do 
nato Agostini - . LI abbiamo 
spronati, infatti, a battersi 
fino in fondo, garantendo lo
ro che noi avremmo continua
to la loro opera ». La vita 

Custode sventa un furto da mezzo 

miliardo al Castello di Lanciano 
MACERATA — Sul latto che stavolta non sì trattasse di qualche cop
pia in cerca di intimila. Gustavo Micheli , il custode del Castello di Lan
ciano — un maniero del 1 1 0 0 che sorge nei pressi di Camerino —- non 
ha avuto dubbi; troppe luci, troppo movimento, una circospczione so
spetta. Ha quindi avvisalo i carabinieri. Non e stato difficile, ieri l'altro 
verso le 2 3 , rendersi conto di quanto accaduto all'interno del Castello: 
la porta aperta, le pale antiche appoggiate lungo lo scalone, le cornici 
di vecchi quadri accatastate e già prive di tele, tagliate e riposte da 
un'altra parie, un sacco pieno di posate e soprammobili in argento, han
no chiarito senza ombra di dubbio le intenzioni degli sconosciuti, inter
rotti nel mezzo di un colpo da circa mezzo miliardo. Sono state im
mediatamente predisposte le prime ricerche. Mentre alle spalle del ca
stello veniva rinvenuta una « 127 » vuota targata Roma, un'altra 
a 127 » — pure con targa romana — veniva notala lungo la statale 
3 6 1 , inseguita e bloccata. All ' interno si trovavano Sandro Cili i e Anto
nio Longhi. ventottenne il primo e quarantenne il secondo, entrambi 
provenienti da Roma. I due, risultati poi pregiudicali, sono slati fer
mati . 

nella cooperativa tuia il di-
scoi so vale per lutto il set
tore agricoloi non è partico
larmente felice per le donne. 
Abbiamo chiesto a Maria Ta
ta monti. moglie di un mezza 
dio, ili duci COMI pensa del 
suo ruolo in questa iniziati
va: «Il mio compito resta 
principalmente la famiglia 
con ì figli. Di giorno, però, 
sto anch'io in campagna e 
la sera mi aspettano poi le 
faccende, la cucina, i panni, 
la casa e l'orto ». Ma non c'è 
un posto nuovo e diverso per 
le donne nella cooperativa? 

« Per noi donne anziane 
- dice Maria - la vita rima

ne segnata. Ma ì nostri figli, 
ancora scapoli, avranno biso
gno di una donna che li ac
compagni. Alle condizioni at
tuali una ragazza preferisce 
cercare lavoro in fabbrica o 
nel pubblico impiego: io spe
ro. pero, che la cooperativa 
riesca a trasformare i livel
li di vita e il reddito del la
voro agricolo, in modo che le 
ragazze accettino di dividere 
l'impegno ilei nostri ragazzi. 

« E" il problema della casa 
quello che sentiamo di più 
- - ilice ancora Davide — le 
nostre sono vecchie di 150 an
ni e spesso sono puntellate 
perche non crollino: ciò è do
vuto al fatto che il brefotro
fio non le ha mai sistemate 
e le loro condizioni igienico 
sanitarie creano oggi gTandi 
disagi. E' questo il primo prò 
blema da risolvere da parte 
della cooperativa 

s. m. 
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